Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. 
Fin dalla notte dei tempi una fiaccola è tenuta accesa per scrutare lontano
per cercare nella notte della storia umana il volto di colui che è “sole che sorge”;
tante sentinelle hanno alimentato il senso dell’attesa e aiutato la speranza del popolo

nostri padri che cercavano di vedere pienamente realizzata la promessa di Dio

Luce per intravedere la speranza, e abbagliare con il richiamo
rischiarando volti di uomini e donne che hanno aiutato il popolo santo a progredire
quando andava in esilio, e mentre tornava, finalmente liberato;
sempre di passi verso l’incontro con l’Atteso comunque si tratta 

È lui l’atteso, perché libera dal peccato, ma non come agnello-animale
che viene sgozzato nel tempio e sull’altare bruciato

un agnello-uomo, indica ora ai suoi discepoli Giovanni,

un uomo speciale: uomo e Dio, perché Figlio dell’Altissimo

Uomo che sarà un giorno sacrificato, ma fuori dal tempio

immolato per la salvezza perché la vita dona liberamente, e per amore
il dono di Dio all’uomo si offre per tutti gli uomini, immolato sull’altare della Croce
il Messia, lo riconoscono i discepoli del Battista, pronti a lasciare il loro primo maestro

Un nuovo maestro han trovato, un uomo che già li conosce e ama

il suo sguardo nel profondo del cuore arriva

scruta la loro sete di Dio, il desiderio profondo di salvezza piena

lui è l’acqua che disseta la loro vita, che risponde alle loro domande

Domande condivise, perché è tutto un popolo che attende

e anche quanti ancora non lo conoscono un giorno potranno essere suoi discepoli

se continua il passaparola, che altri chiamati, altri chiameranno ancora

discepoli che sono anche testimoni, annunciatori della grazia discesa nel mondo

 

